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Un significativo precedente della provocazione ordita dai rapitori di Sossi 
• ! . . „ _ . - , _ , _ _ _ _ ' 

Il piano del bombardiere nero Azzi prevedeva 
uno scambio con i criminali del «22 ottobre» 
A Genova è presente il giudice di Padova che indaga sulla «Rosa dei venti» - Perquisizioni a Treviso e Padova - Rinvenuta una 
auto che potrebbe essere servita per trasbordare il rapito - Solidarietà del sindaco e del vice sindaco di Bologna ai lavoratori genovesi 

False illusioni a consumismo 
• • • — . . - — . — • - • 

La RAI-TV promette 
««cure miracolose.» 
per handicappati 

Propagandato il metodo di un medico tedesco - Ri
chieste dall'AiAS precisazioni alla Sanità 

La RAI-TV non solo tramite 
del più sfrenato consumismo 
farmaceutico (è dell'altro 
giorno la grave decisione 
della Sanità di confermare la 
autorizzazione in pratica a 
qualsiasi campagna pubblici
taria, comprese le più peri
colose), ma anche fonte di 
pericolose illusioni per mi
gliaia di famiglie di handi
cappati. Lo documenta un 
allarmante caso: gli «anima
tori» di una rubrica radio
fonica di largo ascolto han
no sostanzialmente avallato, 
gonfiandone la risonanza a di
smisura, l'iniziativa di un ro
tocalco di pubblicizzare un 
misterioso trattamento degli 
esiti di paralisi cerebrale in
fantile attuato nella Repub
blica federale tedesca. 

Il trattamento viene effet
tuato dal dr. Kruger in una 
clinica di Monaco, ed è basa
to su iniezioni di un prodot
to di cui si ignora l'esatta 
composizione e che, a sen
tire il clinico tedesco, rige
nererebbe le cellule morte. 
H dr Kruger ha propaganda
to e applicato questa cura 
anche in Italia, ben guardan
dosi tuttavia (né alcun orga
no sanitario, figuriamoci, gli 
ha imposto di farlo) dal for
nitore spiegazioni sulla rea
le natura del preparato, sui 
risultati della sperimentazio
ne e su ogni altro elemen
to utile a valutare la rea

le portata del trattamento. Ciò 
che ovviamente ha alimenta
to talune sparate miracoli
stiche, senza che alcuno met
tesse a disposizione la mi
nima Indicazione scientifica. 

Poi, ad aggravare le cose. 
è venuta una trasmissione di 
«Chiamate Roma 3131»: la 
eco della cura s'è allora In
gigantita a tal punto rhe 
pressanti richieste di chiari
menti son cominciate a pio

vere sull'AIAS, l'associazione 
Italiana per l'assistenza agli 
spastici che nei suol 73 cen
tri di rieducazione motoria 
assiste più di 7.500 handicap
pati fisici e sensoriali. In 
realtà le spiegazioni non è 
l'AIAS a poterle fornire, ma 
deve darle il ministero del
la Sanità. 

Da qui l'iniziativa del-
l'AIAS di rivolgersi alla Sani
tà per diffidarla ad esprime
re un parere ufficiale in me
rito al trattamento del dot
tor Kruger. L'iniziativa del-
l'AIAS chiama in causa an
che la RAI-TV: il ministero 
deve intervenire immediata
mente sull'ente radiotelevisi
vo perché sospenda imme
diatamente qualsiasi tipo di 
trasmissione che alimenti ne
gli handicappati e nel loro fa
miliari illusorie speranze In
sieme procurando immediati 
e gravi danni economici e psi
cologici. 

L'associazione ha infine in
vitato le sue 102 sezioni spar
se per il Paese a soprassede
re a qualunque iniziativa 
che In qualche modo incorag
gi le attività del dr. Kruger. 

Il ministero della Sanità. 
ha precisato a sua volta che 
« non dispone di sufficienti In
formazioni scientifiche per 
poter giudicare l'efficacia te
rapeutica del farmaco, anche 
perché non è stata — fino 
a questo momento — richie
sta neppure la registrazione 
del medicinale. Tuttavia — 
continua il comunicato — pro
prio al fine di poter corri
spondere alle diffuse attese 
dei pazienti, il ministero ha 
richiesto al corrispondente or
ganismo della Germania occi
dentale ogni utile informa
zione ». 

g. f. p. 

Umbria 
a misura d'uomo 
SETTECENTO CENTRI STORICI. MONTI. LAGHI. 
NEVE E TANTA QUIETE. NEL CUORE VERDE 

D'ITALIA 
Manifestazioni da aprile a settembre. 

Perugia, Terni ed altre località: 
Festival internazionale di musica contempo
ranea (Umbria Jazz) 
Sagra musicale umbra 
Spoleto: Festival dei due mondi 
Assisi: Calendimaggio 
Rassegna antiquaria - mostra mercato 
Cascia: Celebrazioni Ritiane 
Città di Castello: Festival delle nazioni di 
musica da camera 
Mostra mercato nazionale antiquariato e 
arredamento 
Foligno: Giostra della Quintana 
Gubbio: Corsa dei Ceri 
Palio della balestra e spettacoli Classici al 
Teatro Romano 
Orvieto: Storica processione del Corpus 
Domini - Festival internazionale del f i lm 
sulle arti popolari e mestieri tradizionali 
Perugia: concerti « amici della musica » 
Teatro in piazza 
Spello: manifestazione storico-artistica 
dell'» Infiorata » 
Terni: festa delle acque e « Cantamaggio » 
Narni: « corsa dell'anello » 
Todi: Mostra mercato antiquariato 
Mostra del mobile classico 
Gualdo Tadino: Mostra internazionale della 
ceramica 

i 1 gusto d i u na vacan za nuova 
jn una terra antica e diversa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 11. 

« Nella prima telefonata che 
avremmo effettuato appena 
tornati a Genova, lo e Azzi 
ci saremmo presentati come 
appartenenti al gruppo "22 
ottobre", a carico del quale 
era In corso il processo, chie
dendo la liberazione degli Im
putati altrimenti sarebbe scop
piato un ordigno esplosivo. Il 
primo di una lunga serie ». 

Questo è il testo del verba
le di Interrogatorio reso In 
carcere 11 7 maggio 1973 da 
Mauro Marzorati, il giovane 
dirigente del MSI milanese 
che faceva da « palo » sul di
rettissimo Genova-Roma il 7 
aprile dello scorso anno, men
tre il « bombardiere nero » Nl-
co Azzi tentava di Innescare il 
detonatore a una carica di 
un chilo di tritolo dentro la 
toilette del convoglio. Il deto
natore, come è noto, scoppiò 
e feri l'Azzl. Palli cosi 11 pla
no di causare una strage spa
ventosa da attribuire a pre
sunti gruppuscoli cosidetti di 
sinistra per alimentare ed esa
sperare la tensione nel paese. 
Il disegno delle « Brigate ros
se» di chiedere lo scambio 
con la banda degli assassini 
del compagno socialista Ales
sandro Floris, ha questo pre
cedente dichiaratamente fa
scista. E' sintomatico che il 
piano sia stato ricalcato in 
pineo dai professionisti della 
provocazione che tengono pri
gioniero il giudice Mario Sos
si. Tanto sintomatico che, do
po 23 giorni di ricerche senza 
risultato, si è appreso che gli 
inquirenti avrebbero indirizza
to anche a destra la loro in
dagine. 

A Genova avrebbe dato loro 
una mano il giudice istruttore 
Giovanni Tamburino di Pado
va che si occupa dell'organiz
zazione terroristica fascista 
«la rosa dei venti». Si è ferma
to nel capoluogo ligure due 
giorni e ha sfogliato buona 
parte degli atti istruttori ri
guardanti l'attentato al treno. 
Questi atti si trovano deposi
tati presso la cancelleria del
la Corte d'Assise che ha già 
fissato il processo per il 12 
giugno prossimo. 

Il giudice Tamburrino non 
ha voluto rilasciare alcu
na dichiarazione, ma fonti uf
ficiose hanno sottolineato che 
proprio contemporaneamente 
si assisteva a una perlustra
zione di 500 tra agenti spe
ciali e carabinieri i quali al
la ricerca del giudice rapito, 
battevano quella marca tre
vigiana dove si verificarono 
gli Incontri e i convegni che 
facevano capo a Freda e Ven
tura. Non solo, ma gli inqui
renti ci hanno informato di 
alcune perquisizioni effettua
te in questi giorni in altre 
località del Veneto e partico
larmente a Padova. 

« E' evidente che chiunque 
siano i banditi delle "Brigate 
rosse" essi hanno agito per 
creare un clima di tensione in 
un momento particolare della 
vita democratica del nostro 
paese, impegnato nel voto sul 
referendum. Costoro pratica
mente agiscono ripetendo il 
piano provocatorio, contro 
una città antifascista qual è 
Genova, messo in atto in pre
cedenza dai mandanti del 
bombardiere nero Nico Azzi ». 

Questo in sintesi ribadivano 
gli operai genovesi che ieri 
hanno dato vita a una delle 
più alte e significative gior
nate di lotta contro le pro
vocazioni. in difesa delle li
bertà democrattcne sancite 
dalla Costituzione. 

Alla federazione genovese 
CGIL. CISL e UIL il sindaco 
di Bologna Renato Zangheri 
e il vice sindaco Paolo Bab
bi ni hanno inviato II seguen
te telegramma: «A nome 
giunta comunale di Bologna, 
città medaglia d'oro della Re
sistenza. porgiamo calorosa 
adesione manifestazione lavo
ratori genovesi, testimonian
za profondo sdegno popolare 
per Infame disegno provoca
torio et ulteriore prova sen
timento democratico antifa
scista nobile città ligure ». 

Nell'ambito dell'indagine, a 
23 giorni dal rapimento del 
giudice Sossi, sembra che l 
carabinieri abbiano recupera
to. in corso Italia, una « 124 •» 
bianca che potrebbe essere 
servita ai banditi per tra
sbordarvi Sossi e condurlo 
nello stabile dove era stato 
tenuto prigioniero il dirigente 
della FIAT Amerio. L'auto. 
che risulta rubata pressoché 
simultaneamente al furgone e 
alla « 127 » verde, appartiene 
al signor Francesco Maddale
na che abita in via Albaro 42. 
Come i due precedenti veico
li anche la « 124 » è stata re
cuperata vicino al posto del 
rapimento, esattamente a 100 
metri dall'abitazione di Sossi. 

Da Agropoli, in provincia di 
Salerno si è intanto appreso 
che i carabinieri starebbero 
cercando un giovane imbian
chino. nato nel 1945, il qua
le dall'estate scorsa manca 
dalla cittadina campana. Mol
te persone di Agropoli infatti 
avrebbero notato una forte 
rassomiglianza tra il giovane 
e i'identikit di uno dei pre
sunti rapitori del giudice Sos
si. L'imbianchino ricercato — 
che assomiglierebbe al giova
ne con la barba — avrebbe 
dimorato in questi ultimi tem
pi a Ferrara e a Genova. 

Giuseppe Marzolle 

GENOVA — Pattuglie del carabinieri In perlustrazione nel-
I' entroterra genovese 

Provocatorio 
attentato 

contro la sede 
IACP di Milano 

Trovati volantini contenenti 
farneticanti affermazioni 

MILANO, 11 
Due bottiglie incendiarie so

no state lanciate la scorsa 
notte, poco dopo le tre, con
tro la sede dell'Istituto auto
nomo case popolari, in viale 
Romagna a Milano. Una bot
tiglia è esplosa all'esterno, af
fumicando 11 vetro di una fi
nestra al plano rialzato; l'al
tra ha infranto il vetro del
la finestra vicina ed è finita 
In un ufficio senza però 
esplodere. 

Questa mattina, poi, una 
telefonata anonima ha avver
tito l'ANSA che alcuni vo
lantini erano stati lasciati in 
una cabina telefonica di piaz
za Oberdan, a porta Venezia. 
Qui sono stati effettivamente 
trovati del fogli dattiloscrit
ti, 1 quali contengono una se
rie di farneticanti affermazio
ni con le quali si pretende di 
giustificare le provocazioni 
contro 11 movimento operaio 
e le forze democratiche. Nel 
testo, infatti, dopo alcune ge
neriche volgari accuse al-
l'IACP e al sindaco di Mila
no, Anlasi, si esprimono pa
role di compiacimento per il 
rapimento del giudice Sossi e 
di solidarietà con il gruppo di 
criminali della banda del 
«XXII ottobre». 

E' probabile che gli autori 
del messaggio, che del resto 
ricalca lo stile delle sedicenti 
« brigate rosse », siano anche 
i responsabili del provocatorio 
attentato all'IACP. In un pri
mo tempo questo era stato 
collegato ad alcune scritte sul
la targa che indica il nome 
di viale Romagna, nei pressi 
della sede dell'IACP, e di 
una via adiacente. 

Indiziato 
di reato per 

l'aumento dei 
prezzi dell'olio 

E' Il direttore dell'Asso-
claiione industrie olearie 

Il direttore dell'Associazione 
italiana industrie olearie, dottor 
Mario Guida, è stato indiziato 
di reato dai pretori di Roma, 
Gianfranco Amendola e Giu
seppe Veneziani. Alla base del
l'incriminazione è il costante 
aumento dei prezzi di alcuni 
tipi di olii di oliva e di semi 
che non sono stati inclusi nel
l'elenco del CIP sui prodotti a 
prezzi bloccati. 

Il dott. Guida avrebbe infor
mato prima dell'emanazione 
delle disposizioni ministeriali gli 
industriali oleari sui tipi di olio 
a prezzo libero e le sue infor
mazioni avrebbero « cagionato 
un illecito aumento dei prezzi » 
di alcuni prodotti oleari, in par
ticolare dei tipi di olio extra 
vergine, vergine, fino vergine e 
sansa oliva, nonché di olii di 
semi derivati dal mais, dal
l'arachide e dai girasoli. 

L'incriminazione del dott. Ma
rio Guida è scaturita da una 
indagine effettuata dal pretore 
Umberto Mariani che aveva di
sposto un sopralluogo per ac
certare eventuali imboscamenti 
di olio da parte della ditta 
« I.O.R. » di Ravenna. Il con
trollo ebbe esito negativo, tut
tavia il pretore trovò tra i do
cumenti della ditta una lettera 
circolare del direttore dell'asso
ciazione italiana industrie olea
rie che appunto dava indica
zioni sui tipi di olio esenti dal 
blocco dei prezzi. Il pretore Ma
riani inviava la lettera-circolare 
ai suoi colleghi di Roma che 
hanno incriminato il dott. Guida 
ed hanno disposto una perqui
sizione nella sede dell'associa
zione. sequestrando alcuni docu
menti. 

Decisiva svolta nell'inchiesta per gli ultimi attentati 

Arrestato il dinamitardo fascista 
che minò una palazzina a Bologna 

Si tratta di un militare in licenza, già condannato a Roma nel processo contro « ordine nuovo » - E' 
responsabile anche dell'esplosione all'esattoria comunale di Ancona e alla Casa del Popolo in Umbria 

Sotto accusa il direttore del personale 

Carriera agevolata a 
un funzionario di PS? 

Un gravissimo episodio di 
malcostume, verificatosi nella 
gestione del personale della 
Pubblica Sicurezza, è l'ogget
to di un'interrogazione che i 
compagni on.li Flamigni e Do-
nelli hanno rivolto ai ministri 
dell'Interno e di Grazia e Giu
stizia. 

L'interrogazione prende lo 
spunto da un articolo apparso 
sul periodico Ordine pubblico, 
nel quale viene rivelato che un 
alto funzionario di polizia — 
di cui vengono indicati il gra
do, il nome e il cognome — 
sarebbe stato favorito nella 
sua carriera. I parlamentari 
del PCI chiedono ai ministri 
citati se in questo caso « non 
si ravvisino ipotesi di respon
sabilità penale, da parte del 
direttore del personale civile 
della PS e del direttore della 
Divisione affari generali dello 
stesso personale, in relazione 
al disposto di cui all'art. 323 
del Codice penale ». 

I deputati comunisti chie
dono quindi l'intervento del 
due ministri presso il compe
tente ufficio del pubblico mi
nistero. « per l'inizio dell'azio

ne penale nel confronti dei 
responsabili dell'indicato ille
cito » e che il funzionario fa
vorito, a in attesa degli accer
tamenti giudiziari che dovran
no essere compiuti anche in 
relazione al progettato suo 
concorso nel reato summen
zionato, sia "congelato" nel
l'attuale posizione di vice que
store del ruolo ad esaurimen
to non potendo considerarsi 
ammissibile — precisa l'inter
rogazione — il suo prossimo 
inquadramento nella dirigen
za statale, sulla base di un 
provvedimento amministrati
vo annullabile e penalmente 
illecito, peraltro già impugna
to da 14 ricorsi al Consiglio 
di Stato ». 

I parlamentari del PCI chie
dono infine al ministro del
l'Interno se è a conoscenza 
che il predetto funzionarlo. 
« dopo la promozione al grado 
attuale senza i necessari re
quisiti e mentre la polemica 
sul suo nome assumeva ' già 
forti toni nell'ambiente della 
PS. sia stato segnalato per la 
assegnazione all'attuale, deli
cato ufficio di PS presso la 
Presidenza della Repubblica ». 

Per il campionato mondiale di scacchi 

Spassky cede il passo 
al più giovane Karpov 

LENINGRADO. Il 
« Scacco matto » del venti

duenne leningradese Anatoli 
Karpov che, battendosi or
mai da un mese nella sua 
città, ha sconfitto ieri defi
nitivamente l'ex campione del 
mondo Boris Spassky. Il 
match Karpov-Spassky, vale
vole per la finale del tor
neo dei pretendenti al cam
pionato del mondo di scac
chi, si è concluso all'undice
sima partita — quelle patta
te, secondo 11 regolamento, 
non hanno valore al fini del 

punteggio — per quattro vit
torie ad una. 

Ora, il giovane Anatoli do
vrà incontrare l'altra nuova 
promessa degli scacchi sovie
tici, Victor Korcinoi, che si 
è qualificato superando ad 
Odessa il vecchio ex campio
ne del mondo, il famoso Tl-
gran Petroslan. La vittoria di 
Karpov su Spassky è stata 
sorprendentemente facile ed 
ha ricordato l'incontro di due 
anni fa, a Reykavik, tra lo 
stesso Spassky e l'americano 
Flsher. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 11 

Decisiva svolta nella inchie
sta per individuare i terrori
sti neri che l'altra notte han
no tentato di concludere a 
Bologna la campagna eletto
rale del referendum con una 
strage di innocenti. -A tale 
scopo avevano collocato una 
bomba ad orologeria, ad alto 
potenziale, nell'atrio di una 
palazzina a tre plani, in via 
Arnaud, alla periferia nord 
della città, dove stavano ri
posando 36 persone: bambi
ni, donne, pensionati, operai, 
artigiani, nessuno dei quali 
« notoriamente » impegnato 
in attività politiche. La pro
cura della Repubblica, che ha 
diretto le indagini portate 
avanti incessantemente per 
tutta la notte dai funzionari 
della squadra politica della 
questura e dagli ufficiali dei 
carabinieri, ha individuato il 
responsabile del bestiale at
tentato, su cui grava anche 
la colpa della bomba fatta 
esplodere, sempre l'altra not
te, nella sede della tesoreria 
di Ancona e dell'attentato 
del 22 aprile scorso contro 
la Casa del popolo di Moia-
na (Perugia). 

Si tratta di Umberto Ba
lestrieri, di 26 anni, nativo 
di Bagheria, attualmente in 
licenza di convalescenza, pre
stando servizio militare pres
so un reparto del genio tele
comunicazioni. Il Balestrieri, 
che è stato arrestato oggi po
meriggio a Palermo, fu con
dannato dalla prima sezione 
del tribunale di Roma, a con
clusione del processo contro 
«Ordine nuovo», messo fuo
ri legge, a 3 anni di reclusio
ne. Il magistrato inquirente 
ha spiccato mandato di cat
tura per strage continua
ta, per tentata ricostituzione 
del discolto partito fascista 
e di «ordine nuovo», l'orga
nizzazione terroristica sov
venzionata, diretta e protet
ta dal MSI-DN. che fu di
chiarata fuori legge con de
creto il 23 novembre scorso 
dopo che il tribunale di Ro
ma due giorni prima aveva 
condannato trenta dei qua
ranta imputati. Il fatto che 
gli ufficiali del carabinieri 
siano intervenuti nella in
chiesta non solo come polizia 
giudiziaria, ma come polizia 
militare ha fatto subito com
prendere che il ricercato ave
va fatto una specifica espe
rienza balistica nei poligoni 
dell'esercito. 

Non è stato rivelato attra
verso quali elementi gli In

quirenti sono arrivati alla 
convinzione che gli attentati 
di cui si è detto sono opera 
della stessa persona. Secondo 
il magistrato Umberto Ba
lestrieri sarebbe intervenuto 
nella esecuzione delle crimi
nali imprese sia come ispira
tore, sia come tecnico, sia 
come operatore. Tale convin
zione sarebbe stata conforta
ta dall'esame comparato del
le modalità delle esecuzioni 
e dei messaggi lasciati sui 
luoghi degli attentati. 

L'attività fascista di Um
berto Balestrieri era nota da 
tempo. Il suo nome figurava 
già tra gli indiziati del «dos
sier nero», il volume-denun
cia con il quale il compagno 
Vincenzo Gaietti, della dire
zione del partito, nel febbraio 
del 1972. documentò alla ma
gistratura bolognese 1 ten
tativi di ricostituzione vio
lenta del disciolto partito fa
scista in Emilia, indicando 1 
nomi degli organizzatori, de
gli istruttori e di molti par
tecipanti ai campi di adde
stramento al terrorismo e al
lo scontro fisico. Il «dossier 
nero ». su cui poi la magistra
tura ha iniziato una inchie
sta non ancora conclusa rile
vava chiaramente la stretta 
connessione, la interdipen
denza evidente Ira le varie 
organizzazioni teppistiche di 
destra col MSI. il partito del 
fucilatore Giorgio Almirante, 
che in quel «dossier» aveva 
il più qualificato rappresen
tante nella persona dell'at
tuale on. Pietro Cernilo com
missario della federazione bo
lognese del MSI-DN. 

Romano 
Pascutto 

Il pretore 
delle 
baracche 

Scelti gli episodi, svelta la mano 
dello scrittore, che non tralascia 
elementi di giudizio, spesso emo
tivi • travolgenti, sempre soppe
sati e vissuti con una straordi
naria umanità. 

G. Fimi tu GIORNI 

Vangelista 

Lettere 
all' Unita: 

I lettori dicono 
perchè oggi 
votano « n o » 
Cara Unità, 

tono un vecchio di Si an-
ni, ammogliato da 53 anni, do
po un fidanzamento durato 
circa 10 anni a causa della 
guerra 1915-'18. VI assicuro che 
se dovessi vivere altri 63 an
ni con mia moglie mi senti
rei di amarla sempre di più, 

!ter cui a me non Interessa 
a legge sul divorzio e nep

pure interessa a mia moglie. 
A questo punto mi soffermo 
per augurare a tutte le fami
glie italiane di trovarsi nelle 
mie autentiche condizioni di 
amore, affinchè marito e mo
glie ti vogliano sempre bene, 
non solo per godere in lunga 
vita del proprio matrimonio, 
ma anche per dare esemplo 
al propri figli di rispetto e di 
amore sìncero anche verso la 
loro fidanzata oggi e alla loro 
sposa domani, o al Marnato 
oggi e allo sposo domani. 

Ma avverto che se in una 
sola famiglia, per una causa 
qualsiasi, venissero a manca
re le condizioni dell'accordo 
e dell'amore fra due coniugi, 
non potremo tenerli schiavi e 
legati al nome dell'odiato ma
rito o viceversa, e loro avran
no tutto il sacro diritto di 
divorziare, secondo la legge 
in vigore, e di crearsi a vi
cenda una nuova famiglia nel
la quale trovare lagognata fe
licità, nell'accordo e nell'amo
re, Per questo il 12 maggio 
tutte le persone che hanno 
a cuore la giustizia e che 
amano la civiltà, dimostreran
no buon senso votando « no ». 

GIUSEPPE STEFANI 
(Venezia) 

Cara Unità, 
domenica scorsa mìa figlia, 

che è operaia, e il suo fidan
zato sì sono recati presso un 
commerciante per acquistare 
i mobili in quanto avevano 
intenzione di sposarsi nel me
se di luglio e formarsi la lo
ro famiglia. Ebbene, gli è sta
to chiesto set milioni e mez
zo per tutto l'arredamento; se 
si aggiunge il 12 per cento di 
IVA, più l'Interesse per le 
cambiali, si superano i sette 
milioni. In conclusione: mia 
figlia non si può sposare. 

In questa campagna eletto
rale nel corso della quale 
l'Unità inulta a votare «no», 
si dovrebbe domandare ai 
Fanfanl, al Gedda e agli an
tidivorzisti: perchè i figli « 
nipoti dei ricchi possono spo
sarsi e gli operai « no »? Que
sta è la verità e deve essere 
detta, per chiarire bene a tut
ti chi sono i nemici della fa
miglia. 

ALVARA BONEGHI 
(Cinisello - Milano) 

Caro direttore, 
proprio un manifesto della 

DC ha definitivamente convin
to me e due mie compagne 
di lavoro (e spero molte altre 
elettrici indecise) a votare 
« no », perchè ci ha chiaramen
te dimostrato quale mentalità, 
quale fondamento culturale sì 
trovi alla base della visione 
che la DC ha della società, 
della famiglia e della posi
zione della donna in esse. 
Il manifesto chiarificatore è 
quello che presenta una ra
gazza giovane e moderna che, 
ad un intervistatore, dichia
ra: « Cerco un marito che non 
crede nel divorzio ». Nelle pri
me tre parole è concentrato 
quanto di più arretrato, me
schino e offensivo i clericali 
potevano tirar fuori dai cer
velli dei loro esperti in pro
paganda. 

Io non sono una «femmi
nista» (anzi, per certi aspet
ti sono antifemminista), ma 
mi riempie di sdegno il fatto 
che ancora oggi, 1974, mentre 
le donne acquistano una sem
pre maggiore consapevolezza 
di sé e dei loro diritti-doveri 
nella società moderna, qualcu
no le consideri invece ancora 
prigioniere di quel gretto sche
matismo che si riassume nel 
concetto del « cercar marito », 
che sottintende tutto un vec
chio e stantio bagaglio ideolo
gico che non lascia bene spe
rare per il tanto promesso e 
sbandierato «nuovo diritto di 
famiglia ». 

M. LUISA MANIAS 
(Roma) 

Caro direttore, 
la prego di far leggere que

sta lettera a uno di quei si
gnori che sono contrari al di
vorzio. Sono un operalo che 
ha avuto la sfortuna di esse
re stato abbandonato dalla 
moglie e di essere rimasto 
solo con due figlie. Io spero 
proprio che il divorzio venga 
riconfermato, in modo che io 
possa dare non dico una ma
dre ai miei figli, ma una don
na che sia capace di educarli 
per bene. Se il divorzio venis
se abrogato sarebbe una cosa 
brutta, per me, per t miei 
figli, per la libertà del nostro 
Paese. 

UN LAVORATORE 
(Palermo) 

Cari compagni dellUnilk, 
alla presente troverete ac

cluse lire 18.000, frutto della 
sottoscrizione di una giornata 
di decade, svelta tra t mili
tari della caserma « Mameli », 
quale contributo dei cittadini 
in servizio di leva, che unita
riamente considerano quella 
del divorzio una legge seria 
e rigorosa, da difendere con
tro coloro che, campioni del-
l'intolleranza e della conser
vazione, vorrebbero imporre 
al Paese il proprio integrali
smo. Unitariamente si è ri
conosciuta nel PCI la forza 
più coerentemente impegnata 
in questa civile battaglia di 
libertà e progresso. Di qui la 
scelta dell'indirizzo di questo 
contributo simbolico. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 
del 3* Bersaglieri (Milano) 

SMla questione del referen
dum ci hanno anche scritto: 
Sante Nicola CATALANO di 
Marino; Luisa GIANGRANO 

di Napoli («fi 12 maggio an
drò a votare per la prima 
volta, e dirò forte il mio "no" 
a chi vuole cancellare una 
giusta legge che sancisce un 
diritto civile»)', Vittorio AL
LEGRI di Corsico - Milano; 
Fernanda CRICCOMORO di 
Roma («Nella mia casa sia
mo in tre vedove di guerra: 
mio marito fu deportato e 
morì a Mauthausen; un mio 
cognato è stato torturato e uo-

' elso dal nazifascisti; un suo 
fratello è ritornato malato ed 
è morto per conseguenze di 
guerra. Gli assassini del no
stri mariti sono stali i respon
sabili della guerra, sono stati 
i fascisti. A costoro il 12 mag
gio risponderemo con un 
T'no" »); Francesco PASQUINI 
di Mondaino - Forlì; Un gio
vane (tessera del PCI 1504096) 
di Castelvetrano («Per la man
canza di una legge sul divor
zio io e la mia famiglia in 
passato abbiamo dovuto mol
to soffrire, perchè non potet
ti avere il nome di mio padre. 
Sarebbe una vera vergogna, 
indegna di un Paese civile, 
se altri giovani in futuro do
vessero soffrire altrettanto»), 

Ugo BELLI di Roma; Fer
nando ANTONELLI di Como 
(«La Chiesa da sempre si ri
serva il diritto di annullare 
matrimoni senza ammettere 
la minima interferenza; non 
si capisce quindi perchè lo 
Stato non dovrebbe poterlo 
fare, almeno per quanto ri
guarda la parte civile »); Giu
seppe O. di Como; Amedeo 
COSCO di Genk («So/io emi
grato in Belgio da 25 anni e 
anche questa volta — come 
in tutte le altre elezioni ~ 
tornerò a votare perchè riten
go importantissimo votare per 
una legge civile, contro il vo
lere di Fanfanl e del fasci
sti »); Glovannina F. di Bolo
gna (« Per ottenere l'annuita-
mento del mio matrimonio, 
impostomi a 17 anni quando 
fui costretta a sposare un 
uomo che aveva più del dop
pio della mia età, la Sacra 
Rota tanto difesa dal prof. 
Lombardi mi chiese nel 1948 
oltre mezzo milione, come se 
fossi stata una diva del cine
ma o una capitalista. Così fui 
costretta a rinunciare, con 
tante sofferenze per me e per 
mia figlia »). 

Germano STRUGLIA di S. 
Angelo in Villa; Goffredo PAR-
BONI di Roma; Franco RA
VENNA di Genova; Angelo 
AIELLO di Grottaferrata; Un 
gruppo di giovani disoccupati 
di L'Aquila («Per noi è tri
ste sentir parlare tanto del
l'abrogazione del divorzio da 
parte dell'on. Fontani, mentre 
non ci possiamo sposare per
chè non possiamo mettere su 
casa »); G. C. BRUNO di Ostu-
ni - Brindisi (« Il divorzio non 
è un valore politico da esal
tare ne un disvalore religio
so o morale da condannare; 
è solo un rimedio civile, una 
terapia per il male di una fa
miglia che è già disgregata »); 
Francesco DAINO di Milano; 

> Maria Lidia MAZZONI di Ba
ri Palese (« Se il Vangelo non 
è lettera morta, ma è vìvo e 
operante, vogliamo dare cri
stianamente a chi ha sbaglia
to la possibilità di riparare? 
Lasciamo quindi ai cristiani 
libertà di coscienza »). 

Il sacerdote 
favorevole alla 
legge sul divorzio 
Signor direttore, 

sono un sacerdote — parro
co di S. Venanzio di Fossom-
brone — che in occasione del 
prossimo referendum si è di
chiarato favorevole all'esisten
za di una legge sul divorzio. 
La mia presa di posizione non 
è stata minimamente condi
visa da mons. Costanzo Mic
ci, vescovo di Fano e di Fos-
sombrone. Ciò che ha fatto 
traboccare il vaso è stato il 
mio intervento in un dibatti
to organizzato da PCI e PSI 
nel teatro comunale di Mori-
temaggiore. Non è che io ab
bia invitato a votare « no », ma 
ho semplicemente detto che 
un cristiano è libero di schie
rarsi con i divorzisti e con 
gli antidivorzisti, poiché il 
problema sotteso non è di or
dine religioso, ma civile-poli-
tico fa Montemaggìore, come 
si vede, ero stato molto blan
do proprio per non rompere 
col vescovo). E' chiaro però 
che dall'insieme risultava il 
mio appoggio alta conserva
zione dell'attuale legge. Dopo 
una sene di pressioni più o 
meno eleganti e più o meno 
oneste, il rescovo mons. Mic
ci ha deciso (dopo over con
sultato in modo sbrigativo il 
Consiglio Pi esbiteriale di Fos-
sombrone, ridotto a tre sacer
doti) di sospendermi da tut
te le attività pastorali: parroc
chia, sacramenti, predicazione, 
fino a quando io non mi sa
rei pentito delle mie dichia
razioni. Questo è accaduto U 
pomeriggio di venerdì 26 m-
prile. 

Se il vescovo fosse stato 
contrario a qualsiasi presa di 
posizione sia prò, sia contro 
il divorzio, forse il suo imi
to sarebbe stato da me accol
to: forse, dico, e con qualche 
reticenza. Ma mons. Micci sta 
facendo una campagna propa
gandistica spietata con argo
menti assurdi. e indegni di 
persone civili, come quando 
ai Cappuccini di Fossombro-
ne, commentando non so qua
le Vangelo, ha detto che per 
l'Italia una vittoria dei divor
zisti sarebbe come per i fot-
sombronesi lo straripare del
la diga di S. Lazzaro. 

Argomentazioni anticomuni
ste, antisciopero, antiparlamen
tari si mischiano a quelle in
tegraliste dello Stato etico, del
lo Stato confessionale. Anzi, 
mons. Micci, trovato un sacer
dote che la pensa in materia 
sociale in modo diverso da 
lui, non ci pensa su due volte, 
ma «zac!» con un colpo di 
forbici lo sbatte fuori, 

In queste condizioni non ve
do proprio come farà la Chie
sa cattolica qui nella Valle 
del Metauro a riacquistare la 
fiducia persa e ad intrattene
re un dialogo con il mondo 
operaio e con la gioventù, 

Don SANZIO BALDUCCI 
(Pesaro) 


